
I
dati, le previsioni economiche e i
Ministri sono concordi nell’indi-
care che la recessione durerà per
tutto il 2012 quindi più cassa inte-

grazione, maggior numero d’imprese
in chiusura, disoccupazione, riduzio-
ne dei redditi, tagli ai servizi, riduzio-
ne del credito e degli investimenti, au-
mento della pressione fiscale per chi
già paga. Aumentano i prezzi. Suicidi
e tentativi di suicidio di imprenditori
e operai. L’emergenza vera è fare argi-
ne alla recessione e trovare politiche
economiche per avviare una nuova
qualità dello sviluppo. Purtroppo è
proprio qui che il governo manifesta
la propria debolezza e impreparazio-
ne. Occorrono, pertanto, politiche
pubbliche che indichino regole e set-
tori su cui puntare, strumenti finan-
ziari per agevolare il credito e gli in-
centivi fiscali per la ricerca, il territo-
rio, le città e i servizi ecologici. Occor-
re la ripresa della domanda interna.
Nei giorni scorsi abbiamo ascoltato af-
fermazioni sulle fonti rinnovabili sba-
lorditive tese ad indicarle come la
causa del caro bolletta. È sembrata
una criminalizzazione poiché si sa
che pesano sulle bollette altri prelievi
che sono sorpassati e veri privilegi co-
me i Cip6 e le agevolazioni ad alcune
imprese. Sulla bolletta gravano poi
gli errori/affari delle destre per le cen-
trali inutili (avevano pensato anche
al nucleare) e ovviamente il prezzo

del petrolio. Trattare gli incentivi al-
le fonti rinnovabili come costi e non
come una opportunità è espressio-
ne di una vecchia cultura economi-
ca in quanto non considera che l’Ue
ha posto lo sviluppo delle fonti rin-
novabili e l’efficienza energetica co-
me i due pilastri sia per la nuova ri-
voluzione industriale in atto, sia per
la sfida competitiva dell’Europa
nell’era della globalizzazione. An-
che in Italia le fonti rinnovabili sono
riuscite a crescere in termini di fattu-
rato, di occupazione e di investi-
menti e c’è la piena disponibilità da
parte delle imprese e del Parlamen-
to a riequilibrare gli incentivi per
evitare speculazioni e malaffare. Il
governo dovrebbe garantire certez-
ze e non continui «stop and go». Per-
tanto va previsto a breve, oltre ai de-
creti, la definizione di un nuovo pia-
no energetico nazionale per ridurre
le emissioni e, nel medio lungo pe-
riodo, per ridurre il consumo delle
fonti fossili e aumentare l’uso delle
fonti rinnovabili.

Anche sulla questione energetica
preoccupa l’assenza di proposte
concrete del governo. Urge una di-
scussione in Parlamento sulle scelte
economiche ed energetiche. È incre-
dibile che ci siano proposte serie
non prese in considerazione. Per
esempio sull’efficienza energetica
c’è il «piano straordinario» decenna-
le della Confindustria e di altri sog-
getti (Ires-Cgil, centri di ricerca). In
questi ci sono proposte che portano
una forte crescita economica, au-
mento significativo dell’occupazio-
ne (per Confindustria +1.635.000
in dieci anni), più entrate fiscali.❖

D
opo le discutibilissime di-
chiarazioni del Presidente
Monti, non rispettose ver-
so chi lo sostiene, ha chiari-

to che intende unire, non dividere.
Bene, ci aspettiamo i fatti, su due que-
stioni fondamentali: la prima riguar-
da la risposta urgente agli esodati, i
mobilitati e i senza lavori: colpiti
dall’oggi al domani da una riforma
pensata più per i mercati che non per
le persone. La seconda riguarda la
«riforma del mercato del lavoro», a
oggi non si discute su un provvedi-
mento legislativo ma solo linee d’in-
dirizzo. È a dir poco imbarazzante in
assenza di un provvedimento annun-
ciato alle Camere solo dopo le festivi-
tà pasquali.

Grave errore considerare la con-
certazione come qualcosa da cui te-
nersi a distanza, come ripetere conti-
nuamente che i sindacati non devo-
no porre veti, mi chiedo perché que-
sto non vale per tutti: per Mediaset,
per la Rai e per la giustizia? L’artico-
lo 18 è stato usato come clava ideolo-
gica, un pasticcio enorme che va can-
cellato perché oltre che indebolire i
lavoratori, aumenterebbe i conflitto
portando più lavoro solo per gli avvo-
cati appesantendo cosi una giustizia
già bloccata.

La ministra Fornero ha sempre
parlato di riforma doverosa nei con-
fronti dei giovani, quanto sempre au-

spicato dal Pd, ma a parte qualche tu-
tela in più sui co.co.pro, le nuove nor-
me non riguardano i trentenni, la ca-
tegoria oggi più difficoltà, infatti,
l’apprendistato favorirà solo i giova-
ni sotto quell’età. L’universalità degli
ammortizzatori è rimasto solo l’an-
nuncio, un piccolissimo allargamen-
to a fronte di pesanti riduzioni per gli
ultra cinquantenni. La giungla dei
contratti rimane tutta e da queste
norme nessun posto di lavoro in più
Anzi!

Per l’occupazione femminile il ta-
sto è ancora più dolente, se si toglie il
ripristino della norma sulle dimissio-
ni in bianco, approvata nel 2007 go-
verno Prodi e cancellata da Berlusco-
ni e Bossi, oggi grazie al Pd è a buon
punto in commissione, così per i con-
gedi di paternità, già concluso l’iter
in commissione. Mentre sul tema del-
la conciliazione e dei servizi, in cam-
po c’è ben poco se non voucher per il
baby-sitting, un intervento sul quale
non c’è chiarezza e che non risponde
al principio educativo, bensì a quello
economico: si incoraggia il ritorno al
lavoro della donna in tempi rapidi,
proseguendo nella direzione oppo-
sta a quella di quasi tutti gli altri Pae-
si europei. Ciò che ci aspettavamo è
l’investimento sulla crescita, senza ri-
sorse non è pensabile creare lavoro,
sarebbe più onesto usare quelle po-
che risorse per migliorare la condizio-
ne di giovani e donne, perseguendo
la coesione sociale, oggi più che mai
indispensabile, creando servizi di
supporto alla famiglia che sono stret-
tamente legati alla crescita, alla com-
petitività economica, culturale e so-
ciale di un Paese. ❖
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Scacchi, no di Fischer
Il titolo va a Karpov

l’Unità 4 aprile 1975
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Sulla prima pagina de l’Unità del
4 aprile 1975 trova spazio una
notizia di scacchi: «Fischer non
vuole battersi: il sovietico
Karpov diventa campione
mondiale». A pagina 6 un
articolo dalla redazione di Mosca
esalta il giovane russo (non
ancora 24enne) e definisce lo
statunitense Bobby Fischer
«tradito dalle sue stesse bizze».
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